
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3344 del 11/07/2019

Oggetto D.LGS.  152/06  e  s.m.i.,  parte  Seconda,  Titolo  III  bis.
Società Zoffoli Metalli srl, con sede legale in Comune di
Copparo  (FE).  Aggiornamento  per  modifica  non
sostanziale  dell'atto  n.  3482  del  11/06/2015  e  smi  per
l'installazione  inerente  lo  stoccaggio  e  recupero  rifiuti
speciali non pericolosi, in Comune di Copparo (FE), via
Stazione, 175, loc. Tamara.

Proposta n. PDET-AMB-2019-3429 del 11/07/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo  giorno undici  LUGLIO 2019 presso  la  sede  di  Via  Bologna 534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.
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OGGETTO: D.LGS. 152/06 e s.m.i., parte Seconda, Titolo III bis. Società Zoffoli Metalli srl, con sede legale 

in Comune di Copparo (FE).  

Aggiornamento per modifica non sostanziale dell’atto n. 3482 del 11/06/2015 e smi per l’installazione 

inerente lo stoccaggio e recupero rifiuti speciali non pericolosi, in Comune di Copparo (FE), via Stazione, 

175, loc. Tamara. 

 

IL DIRIGENTE 

 

 Vista la domanda presentata dalla Ditta ZOFFOLI METALLI SRL, acquisita in data 14/02/2019 con 

PGFE/2019/24524, e la documentazione allegata tramite portale IPPC, riguardante le modifiche 

all’installazione derivanti dalla realizzazione di un nuovo capannone entro in quale svolgere l’attività di 

lavorazione dei cavi; 

 preso atto della presentazione da parte della Ditta Zoffoli di ulteriore istanza al SUAP ex DPR 160/2010 

dell'Unione Terre e Fiumi finalizzata ad ottenere l'autorizzazione unica per la realizzazione di un nuovo 

capannone per stoccaggio e lavorazione dei cavi elettrici e realizzazione cabina di trasformazione 

elettrica a Tamara, via Stazione 175, al servizio dell'attività di recupero rifiuti non pericolosi svolta dalla 

Ditta Zoffoli Metalli srl; 

 stante che l'Unione Terre e Fiumi nell'ambito del procedimento ex DPR 160/2010 ha ritenuto di indire 

una Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona; 

 viste le integrazioni inviate dall’Unione Terre e Fiumi con nota assunta a PG/2019/78540 del 17/05/2019, 

e caricate sul portale IPPC dal Gestore; 

 visto che la scrivente Amministrazione ha valutato la modifica richiesta come NON SOSTANZIALE; 

 vista la nota della Regione Emilia Romagna assunta al protocollo PGFE/2018/10019 del 27/08/2019, 

con la quale viene comunicato che la pratica in oggetto non necessità di verifica di assoggettabilità a VIA 

in quanto le suddette modifiche non determinano ripercussioni negative sull'ambiente; 

 tenuto conto del parere favorevole di Arpae Servizio Territoriale - UO IPPC, assunto al protocollo 

PG/2019/106938 del 08/07/2019; 

 richiamato l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 3482 del 11/06/2015 così come rettificato 

dall’atto n. 4728 del 31/07/2015 e aggiornato dall’atto 6839 del 27/11/2015, dall’atto 1240 del 

29/04/2016,  dall’atto 473 del 30/01/2018, dall’atto 4093 del 08/08/2018, dall’atto 6604 del 14/12/2019; 
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 richiamato l’atto del Presidente n. 134 del 23/06/2015, di decisione in merito alla procedura congiunta di 

VIA ed AIA, e sue modifiche;   

 visto che la scrivente Amministrazione ritiene quindi di accogliere le modifiche comunicate; 

 ritenuto altresì necessario procedere alla definizione di un unico Allegato Tecnico “Condizioni dell’AIA”, 

al fine di ottenere una semplificazione amministrativa utile sia per l’adeguamento alle prescrizioni in essa 

contenute da parte del Gestore, sia per un più agevole esercizio dell’attività di controllo da parte degli 

Organi preposti,  

 visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i.;  

 vista la L.R. 21/04; 

 vista la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento 

di funzioni in materia di VAS VIA AIA e AUA; 

 viste: 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”; 

- Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

 dato atto che: 

- che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 

13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle 

Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 si è attuata la riunificazione in 

Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla 

L.R. 30 luglio 2015 n. 13; 

- che con DDG n. 70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo generale, a far 

data dal 01.01.2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-

Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/201, con invio alla Giunta Regionale; 

- che con DGR della Regione Emilia Romagna n. 1181/2018, è stato approvato l’assetto 

organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata DDG n. 70/2018; 

- che con DDG n. 90/2018 è stato, conseguentemente, approvato l’assetto organizzativo analitico 

dell’Agenzia ed il documento “Manuale Organizzativo” di Arpae; 

- che con DDG n.106/2018 è stato conferito alla sottoscritta incarico dirigenziale di Responsabile del 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara con decorrenza 01.01.2019; 
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 richiamata altresì la Determinazione del Direttore Generale (DDG) n. 64/2019 con la quale si è disposta 

la proroga dell'Incarico di Responsabile della P.O. Sviluppo Sostenibile, e quindi del procedimento 

amministrativo in materia di AIA, alla dr.ssa Gabriella Dugoni sino al 31.10.2019; 

 Dato atto che in data 29/01/2019 la ditta ha provveduto a versare le tariffe istruttorie pari a 250 euro, 

così come previsto dal decreto del 24/04/2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in 

relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/05”, Allegato III e dalla Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 1913/08 del 17/11/2008 di integrazione ed adeguamento ai sensi dell’art. 9 dello 

stesso DM, recepiti dalla delibera C. P. 139/99141 del 17/12/2008 e dalla delibera G.R. 155/2009; 

D I S P O N E 

 

di aggiornare l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 3482 del 11/06/2015 così come rettificato 

dall’atto n. 4728 del 31/07/2015 e aggiornato dall’atto 6839 del 27/11/2015, dall’atto 1240 del 29/04/2016,  

dall’atto 473 del 30/01/2018, dall’atto 4093 del 08/08/2018, dall’atto 6604 del 14/12/2019, rilasciato alla 

Società Zoffoli Metalli srl, CF e PIVA 01440690384, con sede legale ed installazione in Comune di Copparo 

(FE), Via Stazione 175 – Località Tamara (FE), per l’installazione inerente lo stoccaggio e recupero rifiuti 

speciali non pericolosi, prevalentemente metallici, come di seguito indicato: 

 

1. Si accolgono le richieste di modifica avanzate dal Gestore come specificato in premessa; 

2. Vengono sostituiti integralmente l’Allegato tecnico “LE CONDIZIONI DELL’AIA” e i relativi allegati grafici 

dell’atto di AIA n. 3482/2015, con le modifiche accolte nel presente atto con l’Allegato “Condizioni 

dell’A.I.A.” ed i relativi allegati grafici. 

 

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto n. 3482 del 11/06/2015 e successive modifiche, 

al quale il presente va unito quale parte integrante. 

Il presente Atto, firmato digitalmente, è inviato per PEC allo Sportello Unico e all’Ufficio Tecnico dell’Unione 

dei Comuni Terre e Fiumi, che provvede al rilascio al Gestore e alla trasmissione all’AUSL di Ferrara e al 

Comune di Copparo. 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di 

legge contro l’atto stesso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato 

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto. 

 
 

F.to digitalmente 
La Responsabile del Servizio 

Ing. Paola Magri  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


